
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI NAPOLI – Assessorato allo Sport




2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	NAPOLI E LO SPORT


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Educazione e Promozione Culturale
Area: Attività Sportive

E 13


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	NAPOLI OFFRE, UN’IMMAGINE INTERNAZIONALE DI CITTÀ OSPITALE E AI VERTICI DELLO SPORT NELL’AREA MEDITERRANEA. SONO STATE AFFIANCATE, INOLTRE, AL GRANDE SPORT DI ALTO LIVELLO LE ATTIVITÀ CONNESSE AL PRINCIPIO DELLO “SPORT PER TUTTI”, INTESO COME DIRITTO, COME VALORE CULTURALE E SOCIALE, INDIPENDENTEMENTE DAI RISULTATI TECNICI, TENENDO CONTO DELLA VALENZA IN TERMINI DI PREVENZIONE PRIMARIA E SECONDARIA DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA SIA PER QUEL CHE CONCERNE LA PROMOZIONE DI STILI DI VITA PIÙ SANI SIA PER L’ATTITUDINE CHE LA PREDETTA ATTIVITÀ PRESENTA AL RECUPERO SOCIALE DEI COSIDDETTI SETTORI A RISCHIO.
LA CULTURA DELLO SPORT È PATRIMONIO DEI NAPOLETANI E RAPPRESENTA NELLA STORIA E NELLA TRADIZIONE PARTENOPEA UNA GRANDE RISORSA.   
GLI IMPIANTI SPORTIVI, STADI, PISCINE, PALASPORT E PALESTRE,  SONO TRA I POCHI PRESIDI ISTITUZIONALI PRESENTI ANCHE IN MOLTE REALTÀ PERIFERICHE. TALI STRUTTURE SI APRONO AL TERRITORIO OSPITANDO OLTRE LE ATTIVITÀ SPORTIVE IN SENSO STRETTO ANCHE QUELLE LEGATE ALLA PROMOZIONE DELLO SPORT. SONO DA CONSIDERARSI COME VERI E PROPRI POLI, CIOÈ COME RIFERIMENTO TERRITORIALE CHE OPERA CON ALTRE REALTÀ PUBBLICHE E PRIVATE.
TUTTI QUESTI SONO LUOGHI DI PARTICOLARE SIGNIFICATO INSERITI IN UNA REALTA’ SOLIDAMENTE STRUTTURATA DAL PUNTO DI VISTA URBANISTICO.

 LA CITTA’ E’ CARATTERIZZATA DA UN’ELEVATISSIMA DENSITA’ TERRITORIALE IN CUI UN INTERVENTO SULL’HABITAT SOCIALE E CULTURALE PORTA COME CONSEGUENZA, COME SI E’ EVIDENZIATO NELL’ULTIMO DECENNIO, LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE E QUINDI UN MIGLIORAMENTO DUREVOLE DELLA QUALITA’ DELLA VITA. IN PARTICOLARE SI SEGNALANO LE POLITICHE DI PROMOZIONE SPORTIVA, PERSEGUITE DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ATTRAVERSO L’ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI COME LA “MARATONA CITTA’ DI NAPOLI”

Punti di forza

Punti di debolezza

Elevata dotazione di risorse nel campo del patrimonio sportivo
Elevato potenziale di siti e di circuiti poco conosciuti 

Esistenza di nuclei di filiere produttive nel campo delle attività sportive
Estesa propensione, specie giovanile, alla ricerca di opportunità nell’ambito delle attività sportive
Cattivo stato di conservazione del patrimonio immobiliare sportive
Scarsa diffusione di una cultura industriale nell’offerta di servizi sportivi
Modeste capacità di sviluppare autonomamente didattica e formazione continua
Opportunità

Rischi

Aumento della domanda di attività sportive da parte dei residenti e miglioramento della sua qualità

Miglioramento della qualità della vita e delle opportunità di accesso all’informazione e alla conoscenza
Sistema giuridico di riferimento non sempre del tutto rispondente con le necessità del settore

CANALE D’IMPATTO DELLA STRATEGIA: 

CREAZIONE, FORMAZIONE E ATTIVAZIONE DI NUOVE FIGURE PROFESSIONALI

CRESCITA E QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA DI ATTIVITA’ SPORTIVE
SVILUPPO DELLA DOMANDA DI ATTIVITA’ SPORTIVE
INDUZIONE ALLA CREAZIONE DI IMPRESE NELLE ATTIVITA’ SPORTIVE
INDICATORI SOCIALI:

POPOLAZIONE RESIDENTE 

FASCIA D’ETA’ 15-24 ANNI: 204.969 (19,2%)

FASCIA D’ETA’ 25-34 ANNI: 167.684 (15,7%)

RESIDENTI PROVVISTI DI TITOLO DI STUDIO: 852.971 (79,9%)

LAUREATI: 60.192 (5,6%)

DIPLOMATI: 190.472 (27,1%)

PROVINCIA DI NAPOLI (FONTE ISTAT)

OCCUPATI (DIPENDENTI ED INDIPENDENTI): 829.000

TASSO DI OCCUPAZIONE: 33,2%

TASSO DI OCCUPAZIONE GIOVANILE (15-24 ANNI): 11,1% 

TASSO DI OCCUPAZIONE MASCHILE: 50,8%

TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE: 16,9%

OCCUPAZIONE NEL TERZIARIO: 72,3%

PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE: 256.000

TASSO DI DISOCCUPAZIONE: 17,1%

TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE: 40,5%

TASSO DI DISOCCUPAZIONE FEMMINILE: 24,2%

TASSO DI OCCUPAZIONE MEDIO DELLA REGIONE CAMPANIA: 35,4% (FONTE ISTAT)

LAVORATORI IRREGOLARI: 58,6% DEGLI OCCUPATI (DATO CENSIS)

COMUNE DI NAPOLI (DATI CENSIMENTO)

POPOLAZIONE ATTIVA: 419.576 (39,3%)

OCCUPATI: 240.210 (22,5%)

DISOCCUPATI: 41.681 (3,9%)

IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE: 137.685 (12,9%) 

TASSO DI OCCUPAZIONE GIOVANILE (<29 ANNI): 14,1%

TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE (<29 ANNI): 41,7%




7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivo generale:

· PROMUOVERE E VALORIZZARE LA CULTURA DELLO SPORT.
Obiettivi specifici:

· FAVORIRE LA CRESCITA CULTURALE, CIVILE E SCOCIALE DEI GIOVANI
· POTENZIARE E DIVERSIFICARE LE PROPOSTE E LE OCCASIONI DI ATTIVITA’ MOTORIE E PRATICA SPORTIVA PER TUTTI

· INCENTIVARE IL VALORE DELLO SPORT PER TUTTI IN CUI SI INTEGRINO ANCHE PROPOSTE DI ATTIVITA’ DA SVOLGERE IN AMBIENTE NATURALE O CHE PROMOVUANO L’INTERESSE PER LE TRADIZIONI POPOLARI LEGATE AL GIOCO E ALLO SPORT
· FORMARE SPECIFICHE E COMPETENTI FIGURE NELL’AMBITO DELLA VALORIZZAZIONE DELLO SPORT.  IN PARTICOLARE, SI FA RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO ALLE DISCIPLINE SPORTIVE E ALLA PROMOZIONE DELLO SPORT, TUTTO CIÒ FINALIZZATO ALL’INNALZAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
· FOCALIZZARE INCISIVAMENTE L’ATTENZIONE E LE RIFLESSIONI DEI CITTADINI SULLE POSITIVE RICADUTE, NON ULTIMA QUELLA ECONOMICA, DERIVANTI ALLA CITTA’ 

· PROMUOVERE LA DIMENSIONE SOCIALE DELLO SPORT

· RENDERE PIU’ FACILE L’ACCESSO AGLI IMPIANTI E ATTIVITA’ SPORTIVE, AFFINCHE’ NESSUNO SIA ESCLUSO DALLO SPORT E LO SPORT POSSA ESSERE DAVVERO PER TUTTI.

· AVVIARE UN PROCESSO DI VALORIZZAZIONE, RICONOSCENDO IL VALORE FORMATIVO DELL’EDUCAZIONE CORPOREA, DELL’ATTIVITA’ LUDICO – MOTORIA, DELL’EDUCAZIONE FISICA E DELL’AVVIAMENTO ALLO SPORT.

Indicatori di risultato:

· VARIAZIONE DEL NUMERO DI EVENTI ORGANIZZATI NEL PATRIMONIO IMMOBILIARE SPORTIVO VALORIZZATO

· VARIAZIONE DEL NUMERO DI UTENTI DI TALI ATTIVITA’ 

· VARIAZIONE DEL NUMERO DI UTENTI DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE

· POPOLAZIONE RAGGIUNTA DALLE INIZIATIVE




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

I PIANI DI ATTUAZIONE PREVEDONO:

· LA REALIZZAZIONE COORDINATA DI UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI FUNZIONALMENTE COLLEGATI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLO SPORT
· I PIANI DI ATTUAZIONE PREVEDONO LA REALIZZAZIONE COORDINATA DI UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI FUNZIONALMENTE COLLEGATI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI GIACIMENTI CULTURALI NAPOLETANI
· UNA RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE, DEL PERSONALE, DELLE TECNOLOGIE E DELLE STRUTTURE
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

ALL’AMBITO PROGRAMMATORIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGETTUALI AFFERISCONO ATTIVITA’ ED AZIONI CHE SARANNO SVOLTE CON IL COSTANTE COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE, IN RAPPORTO NUMERICO CONGRUO RISPETTO ALLA LORO PORTATA E COMPLESSITA’, AFFIANCATI DAL PERSONALE DELL’ENTE CHE METTERA’ A DISPOSIZIONE LE PROPRIE COMPETENZE E CONOSCENZE. 

SARANNO PRELIMINARI LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI E LA PROMOZIONE DELLE RELAZIONI INTERPERSONALI
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

TUTTI I DIPENDENTI SUBORDINATI A TEMPO INDETERMINATO INCARDINATI NEI SERVIZI SEDE LOCALE DI PROGETTO SARANNO COINVOLTI NELLE ATTIVITA’ FORMATIVE E LAVORATIVE DEI VOLONTARI, SOPRATTUTTO, E’ OVVIO, I TRE DIRIGENTI, IL TUTOR E I QUATTRO O.L.P.

PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE CI SI AVVARRA’ INOLTRE DELLA COLLABORAZIONE DELLA 2ª CATTEDRA DI PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE DEL DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA DELLA II UNIVERSITA’ DI NAPOLI PROF. BRUNO SCHETTINI, PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEGUENTI ATTIVITA’: 

· SUPERVISIONE SCENTIFICA DEL PROGETTO

· PIANIFICAZIONE E SUPERVISIONE DELLA FORMAZIONE GENERALE DEI GIOVANI DEL S.C.V.

· SUPERVISIONE DEL MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE DEI GIOVANI DEL S.C.V.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

RUOLO DEI VOLONTARI:

· IMPLEMENTARE LA CAPACITA’ DIVULGATIVA DELL’ENTE SIA IN TERMINI QUANTITATIVI CHE QUALITATIVI

· COLLABORARE CON IL PERSONALE DELL’ENTE PER ORGANIZZARE EFFICIENTI E QUALIFICATI SERVIZI AGLI UTENTI E IL RELATIVO MATERIALE 

· SVOLGERE ANCHE MANSIONI ESECUTIVE

LE ATTIVITA’ E LE AZIONI PREVISTE SONO LE SEGUENTI: 

Presso la IX Direzione Centrale – Politiche Culturali Sportive e Tempo Libero:

· Servizio Promozione delle attività sportive – 6 volontari

· Servizio Gestione Grandi Impianti Sportivi – 12 volontari

· Servizio Gestione Impianti Sportivi a rilevanza Circoscrizionale – 6 volontari 

· ORGANIZZAZIONE E REALIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE

· ATTIVAZIONE DI UN CALLCENTER IN OCCASIONE DEI GRANDI EVENTI SPORTIVI DA ORGANIZZARE PRESSO UNA DELLE STRUTTURE SPORTIVE 

· PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI EDUCATIVI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLO SPORT SVILUPPANDO DEI PROGETTI IN COLLABORAZIONE CON LE SCUOLE.

· SORVEGLIANZA, IN FUNZIONE AUSILIARE, AI SOGGETTI ISTITUZIONALMENTE PREPOSTI, DEGLI IMPIANTI SPORTIVI, IN OCCASIONE DI EVENTI SPORTIVI DI  MAGGIORE AFFLUENZA.

· ASSISTENZA PER LA FRUIZIONE DELLE STRUTTURE SPORTIVE ANCHE PER UN PUBBLICO DISABILE.

· DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLO SPORT MEDIANTE INTERVENTI DI NATURA DIFFERENZIATA: 

· LUDICA, DESTINATI AD ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMENTARI

· DIDATTICA, DESTINATI AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE
           GLI INTERVENTI DA REALIZZARSI CON GLI ALUNNI DELLA
           SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA SARANNO SVILUPPATI CON I   

           DOCENTI E SI TERRANNO PRESSO GLI ISTITUTI.

SI PREVEDE DI COINVOLGERE IN VIA SPERIMENTALE UNA SCUOLA (ELEMENTARE O MEDIA) PER OGNUNA DELLE 10 MUNICIPALITA’ IN CUI E’ DIVISO IL TERRITORIO CITTADINO.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

	IX Direzione Centrale 

Politiche Culturali Sportive e Tempo Libero
	24



10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

	IX Direzione Centrale 

Politiche Culturali Sportive e Tempo Libero
	



12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	ACCETTAZIONE DELLE MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA' E DELLE AZIONI DA PORRE IN ESSERE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI. IN PARTICOLARE, IN BASE ALLE ESIGENZE DI SERVIZIO POTRA’ ESSERE RICHIESTO UN IMPEGNO DI SEI GIORNI LAVORATIVI, CON ORARIO FLESSIBILE  E ANCHE IN GIORNI FESTIVI


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	IX Direzione Centrale
	Napoli
	Maschio Angioino
	23507
	24
	ESPOSITO TOMMASO
	
	

	
	
	
	
	
	
	ESPOSITO SALVATORE
	
	

	
	
	
	
	
	
	FEOLA LUCIA
	
	

	
	
	
	
	
	
	ANTONIO ARENARE
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	IX Direzione Centrale
	Napoli
	Maschio Angioino
	23507
	24
	Cristilli Corrado
	
	
	RUSSO PAOLA 
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	ALLE ATTIVITA’ TRADIZIONALI (COMUNICATI STAMPA E MESSAGGI INFORMATIVI DIFFUSI ATTRAVERSO I MEZZI DI COMUNICAZIONE PRESENTI SUL TERRITORIO, LA RADIO ISTITUZIONALE, TELEVIDEO, IL SITO   INTERNET  DELL’ENTE E L’U.R.P.) SARANNO AFFIANCATE INIZIATIVE DI DIFFUSIONE E PROMOZIONE DEL SERVIZIO CIVILE AI FINI DI INFORMAZIONE, ORIENTAMENTO E PUBBLICIZZAZIONE SVOLTE DAGLI STESSI VOLONTARI DURANTE LE INIZIATIVE APERTE AL PUBBLICO PER UN IMPEGNO TOTALE PARI A 24 ORE:

· DIFFUSIONE DI MATERIALE PROMOZIONALE (VOLANTINI, LOCANDINE ECC… ) ANCHE REALIZZATO DAGLI STESSI VOLONTARI;

· REALIZZAZIONE E GESTIONE DI MOMENTI DI FRONT OFFICE INFORMATIVO.




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	SARA' UTILIZZATO IL CRITERIO DI SELEZIONE DEI VOLONTARI  APPRONTATO   DALL’ UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE ED APPROVATO DAL DIRETTORE GENERALE CON DETERMINAZIONE DEL 30 MAGGIO 2002.




20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	IL PROGETTO SARA’ MONITORATO:

1. EX ANTE, MEDIANTE SCHEDE

2. IN ITINERE SIA SUL PIANO FORMATIVO CHE OPERATIVO, MEDIANTE INCONTRI IN AULA E SUL CAMPO AL FINE DI VERIFICARE EVENTUALI VARIAZIONI DA APPORTARE ALL’UNO O/E ALL’ALTRO PERCORSO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PROGETTUALI. TALE MONITORAGGIO SARA’ EFFETTUATO UTILIZZANDO SCHEDE PRECOSTITUITE ED ANALIZZANDO I DATI CONTENUTI NELLE RELAZIONI CHE I TUTOR DOVRANNO PRODURRE MENSILMENTE SULLE ATTIVITA’ SVOLTE DAI VOLONTARI AFFIDATI

3. EX POST ATTRAVERSO SCHEDE PER LA RACCOLTA DEI DATI




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	DIPLOMA SCUOLA MEDIA DI SECONDO GRADO




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessuna


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	SUPPORTI INFORMATICI – RISORSE UMANE E COMPETENZE DELL’ENTE – STRUMENTAZIONE E MATERIALE SPECIFICO OCCORRENTE PER LA REALIZZAZIONE DI OGNI SINGOLA ATTIVITA’ PROGETTUALE

Le risorse umane altamente competenti e gli strumenti tecnici più innovativi già in possesso dell’Ente saranno messi a disposizione dei volontari per perseguire in maniera adeguata ed agevole gli obiettivi proposti.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Nessuno


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	E’ PREVISTO IL RILASCIO DI UN ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA' SVOLTE, CON LA SPECIFICA DELLE COMPETENZE ACQUISITE DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO ED OPERATIVO EFFETTUATO, SPENDIBILE PRESSO LA STESSA AMMINISTRAZIONE E/O ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI.

IN PARTICOLARE SARA’ CERTIFICATA:

· LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO E ALLE ATTIVITA’ DI RIVALUTAZIONE, PROMOZIONE DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA;

· LA MATURAZIONE DI ESPERIENZE UTILI AI FINI DELLA FORMAZIONE ETICA, SOCIALE E LAVORATIVA
· LA CRESCITA COME CITTADINO CONSAPEVOLE
· L’ACQUISIZIONE DI METODI E STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE INTEGRATA 


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI NAPOLI


31) Modalità di attuazione:

	IN PROPRIO PRESSO L’ENTE CON FORMATORI DELL’ENTE


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Formazione in aula e sul campo effettuata attraverso lezioni frontali, brain-storming, gruppi di lavoro, simulazioni, open space technology


34) Contenuti della formazione:  

	AI SENSI DELLE LINEE GUIDA PER LA FORMAZIONE GENERALE DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE SI RIPORTANO I SEGUENTI CONTENUTI:
· L’IDENTITA’ DEL GRUPPO IN FORMAZIONE 
· CARATTERISTICHE ED ORDINAMENTO DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
· ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO
· PRINCIPI, ORDINAMENTI, STORIA DELL’OBIEZIONE DI COSCIENZA
· AFFINITA’ E DIFFERENZE TRA OBIEZIONE DI COSCIENZA E SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
· CONOSCENZA DELLA NORMATIVA CHE REGOLA IL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
· CARTA DI IMPEGNO ETICO DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
· DIRITTI E DOVERI DEL VOLONTARIO DEL SERVIZIO CIVILE
· STORIA SOCIALE E LEGISLATIVA DEL VOLONTARIATO
· ELEMENTI DI DIRITTO COSTITUZIONALE
· DIFESA DELLA PATRIA COME DIRITTO/DOVERE COSTITUZIONALE CON MEZZI NON VIOLENTI
· LA DIFESA CIVILE NON ARMATA E NON VIOLENTA
· LA PROTEZIONE CIVILE
· LA SOLIDARIETA’ E LE FORME DI CITTADINANZA
· TRATTATI PER LA DIFESA DEI DIRITTI UMANI
· PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLA VITA DELLA SOCIETA’ CIVILE
· NOZIONI DI EDUCAZIONE CIVICA
· IL LAVORO PER PROGETTI
· ILLUSTRAZIONE DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO
· PRESENTAZIONE DELL’ENTE

· ORDINAMENTO DEL COMUNE DI NAPOLI


35) Durata:  

	75 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI NAPOLI


37) Modalità di attuazione:

	     IN PROPRIO, PRESSO L’ENTE CON FORMATORI DELL’ENTE


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Sabrina Vajano 


	


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Sabrina Vajano: istruttore direttivo culturale del Comune di Napoli (dirigente dell’Assessorato allo Sport e Grandi Eventi per nove mesi), diploma di maturità classica, diploma di maturità magistrale, laurea in Lettere classiche, iscrizione a Conservazione dei beni culturali, corso di formazione e aggiornamento in Storia dell’arte, corso di perfezionamento in Tecnologie per l’insegnamento, corso di perfezionamento in Conservazione e valorizzazione dei beni culturali, corso-concorso RIPAM per funzionari dei servizi socio-culturali e scolastici, corso “Modelli internazionali di management dei beni culturali”, corsi di lingua inglese e spagnola, 8 abilitazioni all’insegnamento, abilitazione all’esercizio della professione di guida turistica, supplenze in materie letterarie, incarichi di collaborazione presso la Soprintendenza di Pompei e di Napoli e Caserta, docenza di geografia e storia dell’arte della Campania, collaborazioni editoriali sui beni culturali, collaborazioni con associazioni per la tutela dei beni culturali




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Formazione in aula e sul campo effettuata attraverso lezioni frontali, brain-storming, gruppi di lavoro, simulazioni, open space technology


41) Contenuti della formazione:  

	· CENNI DI LEGISLAZIONE SPORTIVA
· NOZIONI DI LINGUA INGLESE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA TERMINOLOGIA UTILIZZATA IN AMBITO SPORTIVO
· NOZIONI DI INFORMATICA E SUE APPLICAZIONI BASE




42) Durata:  

	75 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	LA CRESCITA FORMATIVA DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE PARTECIPANTI AL PROGETTO SARA’ MONITORATA EX ANTE, IN ITINERE CON CADENZA BIMESTRALE ED EX POST VERIFICANDO: 

· IL GRADO DI CAPACITA’ OPERATIVO, INDIVIDUALE E DI GRUPPO, RAGGIUNTO NELLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI

· IL GRADO DI CAPACITA’ INDIVIDUALE E DI GRUPPO CONSEGUITO NELLA GESTIONE DELLE DIFFICOLTA’ OPERATIVE NASCENTI IN PROGRESS  

· IL LIVELLO DI COINVOLGIMENTO NELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI

· IL LIVELLO DI DETERMINAZIONE ED IL SENSO DI RESPONSABILITA’ MATURATI RISPETTO AI RISULTATI PROGETTUALI ATTESI.

IL MONITORAGGIO SARA’ EFFETTUATO CON LE SEGUENTI MODALITA’:

· IN AULA, MEDIANTE ATTIVITA’ DI CONFRONTO SUI TEMI PROGETTUALI E CON L’AUSILIO DELLE RELAZIONI DEI TUTOR

· SUL TERRITORIO, OSSERVANDO IL MODUS AGENDI DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE NELLA REALIZZAZIONE DELLE SINGOLE ATTIVITA’ E DELLE AZIONI




Data, 19 ottobre 2006

Il Progettista

(Massimo Moffa)





Il Responsabile legale dell’ente/







Il Responsabile del Servizio civile nazionale








(Dr. Antonio Moscato)
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